Ha la faccia pulita ed il sorriso invitante di una top model.

Ha il buonismo rassicurante di tante Madre Teresa che reclamano il loro 8 per mille.

Ha la floridezza disinvolta e superficiale dei nuovi ricchi.

Ha la prepotenza e l’arroganza dei managers rampanti e dei superdivi della Nike.

E’ il sistema globale.

Dietro questa facciata poliedrica che in qualche modo si vuole rassicurante si intravede però senza troppa difficoltà un mostro deforme. Edificato sullo sfruttamento dell’uomo, sulla mortificazione dei popoli, sull’evirazione della gioventù, sull’annullamento dei valori etici, sulla disintegrazione delle relazioni sociali. In altre parole sulla dittatura del tornaconto e sulla totale, dilagante, trionfante, assoluta, ingiustizia che non conosce ostacoli.

Autostrade del narcotraffico attraversano il pianeta  le cui contrade sono continuamente insanguinate dalle mafie del potere che regolano i loro conti al riparo di interventi internazionali compiuti in nome della pace.

Milioni di uomini sfruttati nelle loro terre vengono scagliati sulle nostre coste in cerca del paese dei balocchi. 

I più, se sopravvissuti ai viaggi clandestini, letteralmente impilati in stive inabitabili, troveranno un triste sbocco nella malavita e nella prostituzione vedendo cadere ogni illusione.

Faccetta nera sarai puttana…

E intanto, sempre a causa del sistema globale, ogni 2 secondi nel Terzo Mondo un bambino muore di fame.

Ed in Irak, per accontentare i pruriti clintoniani, 15 bambini al giorno muoiono per mancanza di medicinali.

Ma niente paura, c’è sempre un Jovanotti a lavarci la coscienza !

L’Italia che, malgrado certi atteggiamenti inveterati, Terzo Mondo non è, pur registra ben 3 morti al giorno per incidenti sul lavoro.

A chi mai del resto verrebbe in mente di  preoccuparsi delle condizioni dei lavoratori in una logica individualista all’estremo che si è lasciate alle spalle quelle soluzioni che il fascismo, unico nella nostra storia, aveva coscienziosamente apportato ?

Il pianeta muore. Il degrado ecologico continua senza arrestarsi mai: il partito verde intanto è diventato ovunque un centro di amministrazione del potere strettamente legato alle multinazionali.

Sei senza prospettive se non disperate; è meglio, allora far finta di niente e goderti la libertà.

Ti resta la libertà individuale: quella di guadagnare il doppio del necessario per offrire al fisco di una nazione senza sovranità, di uno stato praticamente esautorato, oltre la metà del frutto del tuo lavoro. Questo non si concretizzerà in servizi sociali, sempre più fatiscenti, o in proprietà pubbliche, oramai messe all’asta tra le fondazioni e le multinazionali, ma nella continuità, legalizzata, di Tangentopoli.

Puoi sempre votare.

Ma se voti controcorrente (ed è sempre più difficile perché devi trovare qualcuno almeno un po’ anticonformista) anche il voto diverrà inutile.

Sarà criminalizzato o tacciato di infantilismo e di irresponsabilità, come in Francia così in Austria.

Se poi la maggioranza assoluta vota contro ciò che già si è deciso dove si puote quel che si vuole allora te le fanno rifare le elezioni, come in Danimarca.

Insomma puoi votare solo se scegli tra un si ed un si.

E, mi raccomando, anche se poni la tua seggiola tra un si ed un si, quando vai al mercato di consensi, edulcora i toni !

Ci troviamo di fronte ad un magma fangoso, ad un letamaio informe che ci soffoca e ci imputridisce. Non vi è allora alcuna soluzione ?

Si, la soluzione è non cedere, non lasciarsi pensare dal gollum informe, non uniformarsi all’informe.

La soluzione è pensare ed agire. Perché il pensiero è azione e l’azione è pensiero.

Volontà di giustizia, spirito combattivo e lucidità mentale fanno da argine a questa strage di spiriti, di vite, di culture.

Il deserto cresce, guai a colui che in sé cela deserti.

Ma se coltivi il giardino il deserto rifiorisce. Bisogna volerlo.

Come diceva un vecchio slogan, mettiamo la fantasia al potere. Una fantasia che sia combattiva, gioiosa, affermativa ed accompagnata da concretezza e da logica razionale.

Ed allora, come diceva il più nobile e ribelle dei poeti, potremo gridare: a noi due spirito di gravità

